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Fincantieri: non siete soli! 
Diciamo NO alla  

quotazione in borsa  
____________________________________________________________________________ 

 
I lavoratori interpellati della Siemens SpA di Genova ed i lavoratori delle aziende della 
filiera produttiva hanno firmato a grandissima maggioranza l’appello rivolto al 
Presidente del Consiglio Romano Prodi, chiedendo al Governo di desistere dall’intenzione 
di quotare in borsa la Fincantieri. 
 
Siamo ben consci delle pressioni e dei pericoli che corre una azienda, soprattutto con le 
caratteristiche della Fincantieri, se sottoposta alle “regole” del mercato borsistico.  
 
Tutti i giorni possiamo assistere allo scempio del tessuto industriale italiano immolato alla 
legge del dividendo azionario. Intere aziende e settori aziendali delocalizzati, ceduti e 
svenduti perchè, anche se in attivo, vengono reputati “poco redditizi” o “poco appetibili“. 
 
Strategie che nulla hanno a che fare con piani industriali a lungo termine, quelli che 
sarebbero invece necessari per rilanciare strutturalmente le nostre aziende, per creare 
occupazione e diminuire la precarietà. 
 
Non possiamo permettere che un’azienda che costruisce stupende navi, tradizione ed 
orgoglio del nostro Paese, faccia la stessa fine delle altre aziende pubbliche svendute, 
ridimensionate e poi smantellate. 
 
Il Governo sappia che non solo all’interno di Fincantieri manca il consenso sociale, anche 
gli altri lavoratori italiani esprimono il dissenso per questa pericolosa operazione 
finanziaria.  
 
Fincantieri:produce delle belle navi,dà 
lavoro a migliaia di persone nel nostro 

Paese, non lasciamola affondare! 
 
Genova, 29 Maggio 2007 
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